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Concerto di Tensione e idee del cinema ungherese j Sferzante 

Pollini per 

gli operai 

in lotta a 

Busto Arsizio 
Nostro servizio 

BUSTO ARSIZIO, R 
«CI volevano 1 Un'oratori 

tft una fabbrica occupato per 
rlsvegli.ire l sopiti scn.sl do. 
cittadini di Bu-sto. E U piv 
ma volta che In questo co
mune — uno del più ricchi 
d'Italia — i>l tiene un concer
to e per la prima volta si o 
visto un irrande accorrere dt 
gente». Cosi si e espressa 
una distinta sisnora, al ter
mine di una serata entusia
smante in cui settecento per
sone, ira !e quali moltissimi 
priovani, sono Intervenute, al 
Teatro Manzoni cU Busto Ar
sirlo, per ascottare l1 concer* | 
to che 11 pianista Maur./io 
Pollini ha eseguito jrratult.i-
mente per 1 quattrocento la
voratori In lotta della MeUl-
meccanica, di Busto e di La
gnano. 

Le maestranze di queaia 
fabbrica sono da sette rrwRl 
senza stipendio, e da un an
no e mezzo 1 fratelli Come-
rio, padroni della Metalmeora-
nlca, non pagano 1 contributi 
INPS. I lavoratori, che In un 
primo momento avevano di
feso la produzione, lavorando 
gratuitamente anche In tem
po di ferie, dal 7 dicembre oc
cupano la fabbrica. 

Prima di Iniziare 11 concer
to 11 maestro Pollini ha vo
luto visitare 1 reparti della 
Metalmeccanica f a c e n d o s i 
spiegare dash operai che l'ac
compagnavano le varie fasi di 
lavorazione Ci siamo cosi po
tuti rendere conto di persona 
delle fatiscenti strutturo di 
questa fabbrica e delle assur
de condizioni di lavoro In cui, 
ancor og?l. sono costretti ad 
operare i lavoratori Visitan
do 1 gelidi capannoni abbia
mo avuto l'Impressione di tro
varci In uno di quesdl otto
centeschi opifici malesi de
scritti da Ensrels rv-lle sue 
opere. 

I lavoratori delle due fab
briche In lotta, che da mesi 
vivono In una drammatica si
tuazione dt incertezza per la 
loro occupazione, hanno in
detto una serie di Iniziative 
culturali, per far conoscere 
a tutta la popolazione della 
zona 1 loro problemi. Il con
certo di Pollini è stata la pri
ma iniziativa: ad essa ha fat
to seguito un'eslbi?lone del 
pianista lazz Giorgio Oasllni. 
mentre alla fine della corren
te settimana sono In pro-
«rrammo uno spettacolo tea
trale e uno di musica folk. 

II Consiglio di fabbrica del
la Metalmeccanica, proprio 
mentre 1 padroni tentano di 
far entrare nelle file della di
soccupazione altri quattrocen
to lavoratori, ha organizzato 
queste serate alla ricerca di 
un sostegno morale e anche 
dt un appoggio economico con
creto per consentire al lavo
ratori di resistere nella lotta. 

« DI fronte all'intransigenza 
del padroni e al tentativi di 
divisione del movimento ope
raio — ha detto 11 compagno 
Minnelli, del CdF, prima del 
concerto — noi ci ritroviamo 
qui uniti con ! lavoratori del
le altre fabbriche e con tutti 
1 cittadini per battere una li
nea padronale che tenta di 
far pagare a noi le gravi re
sponsabilità di Investimenti e 
speculazioni sbagliati ». 

E" poi cominciato 11 concerto 
In cui Pollini ha suonato, In 
modo splendido, due delie ul
time Sonate di Beethoven, la 
op. 109 e l'op. 110. 

« Questa scelta non è stata 
casuale — ha detto il critico 
musicale compagno Luigi Fé-
st&lozza che ha introdotto 11 
dibattito conclusivo. Infatti, 
Beethoven al trova bene In 
una manifestazione come que
sta. Le ultime opere del gran
de musicista tedesco esprimo
no tutto 11 grido di ribellione 
contro l'oppressione del go
vernanti austriaci, contro la 
Restaurazione. In queste o-
pere si trova un profondo de
siderio di libertà. Tutto que
sto sta a significare quanto 
la musica sia profondamente 
legata al problemi concreti 
dell'uomo e non appesa a 
qualche principio astratto ». 

La serata si è conclusa con 
una Polacca e uno Studio di 
Chopln. I convenuti hanno ri
chiesto, infatti, con uno scro
scio di applausi questi due 
bis e alla fine con sentita 
partecipazione hanno ancora 
a lungo acclamato e festeggia
to Pollini. 

Questa serata, peraltro, non 
ha voluto essere solo un fnt. 
to di solidarietà con 1 lavo
ratori della Metalmeccanica, 
ma ha voluto stabilire un le
game concreto di lotta reci
proca per la democratizzazio
ne della cultura, per far usci
re la musica dalle elite privi
legiate e per portarla a tutti. 

La lotta della Metalmecca
nica di riflesso e cosi usci
ta dalla fabbrica per entrare 
nella città con una manifesta
zione culturale e con un pia
nista come Pollini che conti
nua a testimoniare con i! suo 
lavoro di musicista, la sua 
precisa scelta sociale e ;»11. 
tlca di lotta al l.anco del la
voratori. 

La cosa p.u importante e si-
gnillcatlva 6 pò. Il ratto che 
non a caso un Iniziativa eli 
questo genere s.a partito cHl 
là classe opera.a e non d'ig.l 
amministratori di Busto, che 

Sr la vita cu.turale della cU 
non hanno mai latto al

cunché. 

r. ga. 

La difficile strada per 
conquistare il pubblico 
Dibattito aperto - A chi parlano e di chi parlano i film dei più bravi 
registi di oggi ? • Anche opere di grande forza espressiva trattano temi 
lontani dalla concreta realtà del paese - Una brillante satira di Sandor Sara 

Dal nostro corrispondente 
I I 
BUDAPEST. 8 

I l..m presentati alla rass^-
srna del e.nenia ungherese, 
svoltasi a Budapest In dicem
bre, sono stati tutti di altissi
mo livello: accanto agli eccel
lenti Con gli ocelli bendati di 
Kov.ics e alla Valanga tìl Ko
sa (dei quali abbl.imo diffu
samente parlato nella nostra 
corrispondenza di Ieri) abbia
mo avuto occasione di vedere 
al t re opere di grande rilievo, 

Mostra e concerto 

a Santa Cecilia in 

onore di Petrassi 
A conclusione delle manife

stazioni celebrative per il set
tantesimo compleanno di Gof
fredo Petrassi, l'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia, 
d'intesa con 11 Conservatorio 
di Santo Cecilia, inaugurerà 
stasera alle 18,30. nella Sala 
accademica di via dei Greci 
una mostra dedicata alla vi
ta e alle opere dell'Illustre 
compositore, che parteciperà 
od un incontro e ad una con
versazione amichevole con 
musicisti, critici e studenti. 

Domani alle 21,13 si svol
gerà nella Sala di via del Gre
ci un concerto con alcune del
le più recenti composizioni di 
Petrassi e una serie di «O-
maggi» scritti In onore del 
musicista da Berlo. Bassotti, 
Clementi, Donatonl e Panni. 
H concerto è diretto da Mar
cello Panni e vi partecipa 
l'Orchestra da camera del 
« Solisti di Teatro musica ». 

Il Festival 

di Sanremo 

si farà 

nel Casinò 
SANREMO. 8 

Anche la prossima edizio
ne del Festival della canzone 
di Sanremo si svolgerà nel 
Salone delle teste del Casi
nò, come è tradizione, La giun
ta comunale della città dei 
1 lori ha inlattl stanziato 44 
milioni per i lavori di adatta
mento del locale, dichiarato 
inaglbilo due giorni ta dalla 
commissione provinciale di vi
gilanza spettacoli, a causa 
del sol fitto, costruito In pla
stica altamente infiammabi
le. SI prevede che i lavori di 
ristrutturazione possano pro
cedere celermente, tanto da 
permettere al Casinò di ospi
tare anche quest'anno la tra
dizionale manifestazione ca
nora, In programma dal 27 
febbraio al 1. marzo. 

Morto a Napoli 

il compositore 

Vincenzo Barile 
NAPOLI, 8 

E' morto stamani nell'ospe
dale Pellegrini, dove era sta
to ricoverato la scorsa notte 
per alcuni accertamenti clini
ci. Il maestro Vincenzo Bori
le, autore di noti successi nel 
campo della musica leggera. 
Era nato a Taranto (17 anni 
fa, ma s. era traslerlto a Na
poli, sua città delezione, in 
giovanlsolma età. 

Tra le canzoni di mig i 'o r 
successo musicate da Ba-'le, 
c'rca trecento, si ricordano 

\ Monaca .santa Te sì' piglialo 
I 'o iole, vinc'trlce ckl t'estivai 

di Napoli nei uifli. Mandali-
?iatu, Vecchia corriera, Ti 
appetto a Merqellina, T'a fai 
celi loie a trippa. Maditnncl-
la. Poitale'c v'i no.e. Amino
le bua/aldo 

Da. l'J-18 al W0 i' 'me. ' . o 
Baule aveva rag ' lunto e la
vorato in tìad America: o-s.i 
era anche noto nel campo 
dell'operetta, dove l'ulfmo 
suo successo s stato La saio-
la dei bui. 

come Vietila «moie mio di 
M.klo-, J.mcsu, Haidu di Fe-
renc Kardos. Gioco di gatti di 
Kilrolv Malti: / Kiaaz-i tra-
sformati in teivt di Imre 
Gvon^yossv, Volt' •.coitosiluti, 
ooera prima di Res/o S/orenv 
i mentre ha un ]KJ' deluso Zol-
tan Fabri con 11 suo La fiase 
incompiuta, tratto dal cupo-
lavoro omonimo di Tibor 
Derv). 

Eppure, l'impressione com
plessiva che si è- ricavata dal
la rassegna è che il cinema 
ungherese, pur cosi ricco, non 
riesce a trovare la sua strada, 
A chi parla e di chi parla 
questo cinema > Parla aitll in
tellettuali e degli intellettuali, 
anche quando i protagonisti 
sono operai o contadini o sol
dati. Ma sono proprio gli in-
tellettual. i p.ù severi critici. 
E' vero che 1 film dì Kovacs 
e di Kosa, e per questo li ab
biamo citati, sono a questo 
proposito più concreti e diret
ti, ma, Il film di Joncsó, Elet
tra amore mio; "per esemplo, ò 
stato duramente criticato nel 
cor.so del dibattito successivo 
alla proiezione, nel quale so
no intervenuti soprattutto gio
vani. Elettra amore mio e un 
film de?no del miglior Jancso 
d i l punto di vista dello forza 
espressiva. S' un discorso sul
la rivoluzione, sintetizzabile in 
una frase dello stesso Oreste, 
protagon'sta del lilm, che. 
ucciso da Elettra dopo una 
disputo sul t.po di gestione 
d"l potere rivoluzionario, ri
sorge: « Non si può uccidere 
li liberatore». D'accordo, han
no detto molti intervenuti, la 
r volizione sopravvivo al suol 
affossatori, ma non è questa 
una risposta allo nostre esi
genze. I problemi che abbia
mo di fronte sono più concre
ti, le generalizzazioni sulla 
rivoluzione non ci interessano. 

Salvo poche eccezioni, que
sto cinema non parla agli in
tellettuali ed in particolare al 
giovani con parole efficaci, 
non rappresento le esigenze 
che da questo strato sociale 
emergono. Ma se, per quel che 
concerne l'mteUigentsia, 11 
giudizio può essere articolato, 
11 rapporto con 11 grande pub
blico, quello che davvero con
ta, ò pressoché Inesistente. H 
grande pubblico non capisce 
questi film perché parlano di 
problemi che non conosce e 
con un linguaggio spesso ir
raggiungibile, Le statistiche 
relative all'affluenza di pub
blico vedono questi film agli 
ultimi posti. I! 'pubblico delie 
baie cinematografiche è di
mezzato in dieci anni. Un ci
nema che non trova un pub
blico è un e noma di poche 
speranze, E le preoccupazioni 
di questo tipo, emerse nel 
corso delle discussioni, hanno 
trovato anche in questa ras-
s e m a una conferma. 

Come ha al fermato Kosa, 
« bisogna controllare 1 nostri 
film con il senso di giusti
zia della gente». Ma ciò che 
ci e parso di constatare e pro
prio l'assenza di un tale con
trollo. Una risposta positiva 
a queste esigenze ci e parsa 
invece di trovare in un film 
presentato fuori della rasse
gna, nel lilm cioè di Sandor 
Sara intitolato Domani avre
mo dei fagiani. 11 cui montag
gio e stato ultimato solo a 
rassegna gi i iniziata II film 
v moito diverso da quello che 
tutti si aspettavano da Sani. 
Da! lotografo geniale lutti 
attendevano Immagini di 
grande bellezza. In effetti 11 
1 'm si apre con una sequen
za stupenda, per passare poi 
a tutt'altro genere di Imma-
g.nl, quasi come se l'autore 
avesse voluto d.re Eccomi, 
mi Sconoscete, ma ora pas
siamo alle cose concrete. 

Una coppia trascorre le pro
prie vncnnzc in un'isola sco
nosciuta e deferta del Danti-
b'o, ma a poto a poco M ag-
g.ungono a loro com't.ve di 
turisti, lino a diventare una 
vera e proorla lolla 

L'isola des ' i ta jis^omlglia 
ora ad una .inoliata spiaggia 
del no-tro Mora'e romagnolo. 
X,i cono sub to de cani che 
.ncominc.ano ,ul organizzare 
la \ . t a della comunità, a por
le d:\lel! e redole, naturai-
mtnte nell'interesse comune 
di un miglloie soggiorno. SI 
oiganlzz.'no gare sportive, 
pranzi collettivi, lavori di ca-
nal'zzazlonr, bac'ii1 ix-r bagni 
di ftinso, lo specchio d'acqua 

per I bagni v.eii" de,un,Ulto e 
controllato da b.i-niln I ri
belli che vogliono 1 ire nuo
tate più lunghe \e ivono im
mediatamente e con durezza 
ricondotti a tei" a, natural
mente nel loro interesse. La 
formula dei discorsi che 1 pro
tagonisti lamio e ben nota 
an'li ungheie.-. la ascoltano 
ogni giorno alla radio, alla 
televisione, nei luoi'hl di la
voro: ieri non avevamo que
sto, oggi Ce; ieri non aveva
mo quest'altro, oggi c'è, ecc 
I o stesso titolo altro non è 
che un modo di dire degli an
ni '50, Il cui significalo e che 
oggi dobbiamo fare sacr.ficl 
ma domani staremo meglio. 

Il film 6 una satira bril
lante, senza cadute, che pren
de e diverte lo "-.pcttitorc. 
bara ha trovato un linguaggio 
accessibile a tutti, senza per 
questo rimine.are all'alto li
vello del rapporto forma-con
tenuto. Sarà questa la giusta 
s t rad i defli anni '70' No»..ò, 
possibile dar» un* r'spoat», 
ma è certo che se, in un mo
mento -particolarmente deli
cato della vita ungherese co
me appunto e- l'attuale, 11 ci
nema non trova il modo di le
garsi al pubblico, rischia di 
essere travolto 

Guido Bimbi 
F I N E 

La precedente corrisponden
za sul cinema ungherese à 
stata pubblicata nel numero 
di ieri. 

NELLA FOTO' una dramma
tica scena del film I ragaz
zi trasformati in cervi dt 
Imre Gvbngvbssi/. 

cerimonia 

funebre per 

un fauno 

borghese 
Un «piccolo mosaico della 

morte spirituale della bor
ghesia»' questa la chiavo 
interpretativa fornita dallo 
stesso autore, Nino De Tollls, 
per i suol Frammenti dt un 
pomeriggio di un fauno, che 
hanno come sottotitolo «sin
fonia teatrale, da una idea 
su Mallarmé e Debussy se
condo Grosz, con la collabo
razione del collettivo », e che 
si danno, da parte del grup
po di sperimentazione « I 
Folli-Teatro vitale», nella sa
letta di via della Paglia, in 
Trastevere, a Roma. 

Sulla scena cinque «per
sonaggi-simbolo»: un signo
re, una signora, una signori
na, un domestico, un facchi
no (ma le prestazioni di 
quest'ultimo sono ridotte al 
minimo), 1 primi quattro in 
abiti da società, con specifi
co riferimento, si direbbe, a 
una cerimonia funebre; e In 
effetti il signore esce fuori 
da una bara, nella quale rien
trerà verso la fine, dopo a-
ver partecipato a un rito, 
che potrebbe anche significa
re la lotta per la successio
ne al potere, cui tutti varia
mente concorrono, ih un mu
tuo scatenarsi di Impulsi o-
stili e di feroci affinità. 

E Mallarmé? E Debussy? 
E Grosz? Della famosa eglo
ga del poeta francese si ci
ta qualche brano smozzicato, 
mentre del Preludio che ad 
essa s'ispira si h a una più 
nitida esposizione nella co
lonna sonora. Quanto al pit
tore tedesco, non crediamo si 
debba ricercarne qui un In
flusso preciso sul piano fi
gurativo (lo si voglia o no, 
11 modello avvertibile e sem
mai ancora quello degli Im
pressionisti: di Manet, po
niamo), ma piuttosto una in
vocata presenza morale, qua
si il desiderio di una lucida 
sferza che castighi la clas
se dominante attraverso la 
cultura decadente, sua e-
spressione. 

Lo spettacolo, tuttavia, 
seppure implica tali propo
siti, si offre allo sguardo e 
all'ascolto, prevalentemente, 
come un esercizio formale, 
abbastanza folto di echi e 
richiami: da Beckett (quel
lo, In partlcolar modo, degli 
Atti senza parole} a Euge" 
nio Barba (si osservi l'uso, In 
bocca alla Signora, di una 
Mrwu» incomprensibile, eWUe_ 
vagné cadènze slave), ad al
tri maestri maggiori e mi
nori dell'avanguardia. E' co
munque da apprezzare l'Im
pegno valoroso degli attori 
— Silvana Chiari. Giulio 
D'Angelo, Marina Faggi e lo 
stesso De Tollls, il quale fir
ma pure la regia — in un 
lavoro che, per cinquanta 
tesi minuti di rappresentazio
ne, richiede uno sforzo anche 
fisico notevole. E' da ricor
dare l'apporto di Bruno Con
ti, che cura luci e sonoro. 
Molti applausi per tutti. 

ag. sa. 

Si prova a Roma 

Amleto donna 
per Bacchelli 
Il testo teatrale, quasi sconosciuto, verrà ripro
posto dalla Compagnia ATA per la regia di Car
lo Alighiero e con Elena Cotta protagonista 

Ultimi giorni di prove per 
la compagnia ATA — Associa- i 
zione Teatrale Attori — che 
presenterà a Roma, al San-
geneslo, dal 14 gennaio al 5 
febbraio (un'anteprima è pre
vista per lunedi 13) Amleto. 
Non si t ra t ta del capolavoro 
di Shakespeare, ma dell'assai 
meno nota (anzi quasi scono
sciuta, essendo stata da ta so
lo una volta, per pochi gior
ni, una ventina d'anni fa) 
opera teatrale di Riccardo 
Bacchelli, più famoso come 
narratore, in particolare come 
autore del romanzo-fiume /( 
mulino del Po, che In tempi 
diversi è stato adattato sia 
per il grande schermo, da Al
berto Lattuada, sia per 11 pic
colo da Sandro Bolchl. 

La scelta dell'ATA è caduta 
su Amleto per « l'incredibile 
at tuali tà del testo ». « Bac
chelli — ci dice Elena Cotta, 
che sarà Amleto (non è la pri
m a volta che un'attrice si ci
menta con 11 difficile ruolo) 
— ha preso 11 dramma shake
speariano quasi a pretesto per 
sostenere la ricerca e, al tem
po stesso, l'Impossibilità di un 
rapporto, di un contatto t ra 
11 principe di Danimarca e 
gli altri. Se gran parte dei 
personaggi sono gli stessi del
la tragedia del sommo dram
maturgo di Stratford, ce ne 
sono pure di diversi e nuovi. 
Cosi come diverso 6 11 perso
naggio di Ofelia, la quale non 
impazzisce, né muore, ma ri
mane con il rimpianto per un 
incontro non realizzato. An
che Il finale è differente: 
Amleto non viene ucciso, ma 
si uccide ». 

«Scritto nel 1919, l'Amleto 
di Bacchelli adombra — sem
pre secondo Elena Cotto — la 
posizione politica di allora 
dello scrittore, acceso antm-
terventlsta, volendo anche si
gnificare l'Impossibilita, per 

pochi, di contrapporsi a mol 
ti ». 

La regia e di Carlo Al.ghie-
ro, che ha curato anche la 
riduzione del testo. Della 
Compagnia fanno parte, oltre 
alla Cotta, Vittorio Clccoclop-
po, Zora Velcova, Annita Ma
gi. Lucio Rosato, Mario Lom-
bardlnl, Tonino Accolla, Mat
tia Machiavelli. William Clc-
carelli, Mario Sermoni, Dino 
Emanuelli. Silvia Cassandra 
e Umberto Raho. 

Dopo 11 Sangeneslo, Amleto 
verrà portato prima a Grosse
to e poi nella periferia ro
mana. 

m. ac. 

Debutto a Roma 

degli « Oziosi » 
La compagnia «Gli Oziosi », 

di cui fanno parte gli atteri 
Angela Cardile, Virginio Gaz-
zolo, Gino Lavagetto, Gian
carlo Cortesi e Patrizia Cecca-
rlnl, debutta stasera al « Fla-
iano», ospite del Teatro di 
Roma, con lo spettacolo II 
« Tiestc » di Seneca con in
termezzi. Lo spettacolo diret
to da Gazzolo approda a Ro
ma dopo un giro di rappre
sentazioni nel Veneto e in 
Toscana. La scenografia è di 
Franco Nonnls, 

L'allestimento, basato su
gli adattamenti clnquecente 
schl della tragedia e sulla ir
ruzione in scena delle mac
chine scenograllchc barocche, 
riporta la lettura del testo ai 
termini attuali del rapporto 
t ra tecnologia e impegno ci
vile dell'intellettuale, t i a cul
tura e poi.tlca. 

in breve 
Film franco-messicano a Cannes 

CITTA' DEL MESSICO, 8 
La coproduzione franco-messicana N'entends-tu pas 

aboyer les chiens? («Non senti abbaiare ! cani?») è stata 
invitata a partecipare alla prossima edizione del Festival 
cinematografico di Cannes. La pellicola, t rat ta da un rac
conto dello scrittore messicano Juan Rullo, e stata realiz
zata In Messico d a Francois Kelchenbach 

Dalì al prossimo Festival di Avoriaz 
PARIGI, 3 

n III Festival del cinema fantastico si svolgerà ad 
Avoriaz dal 24 al 20 gennaio Particolarmente viva ù l'attesa 
per la presentazione di Impressioni dell'Alta Mongolia • Omag
gio a Raymond Rousscl, un'opera di Salvador Dall basata su 
un viaggio Immaginarlo alla ricerca di un fungo allucinogeno. 

Libro di Wiesenthal sullo schermo 
MONACO, 8 

CU assassini fra noi, il libro a sfondo biografico di Si
mon Weisenthal. sarà portato sullo schermo dal produttore 
Edmund Gerard, che userà a tale fine anche altri scritti 
dell'esponente ebreo, implacabile denunciatore di criminali 
nazisti. Il film sarà girato a Vienna, Monaco e Buenos Aires 
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La Sojuzplodoimport Mosca 
e la Import House S.p.A. Milano 

danno il benvenuto ai visitatori 
della mostra "Natale Oggi'* 

Roma-Eur Palazzo dei Congressi 

ICHNAYA 

laverà 

controcanale 
UOMINI KSCLMMIJ; --La 

ìungu <•< r/uenzn deVe vicini 
- man1 ('• unum t e e/ t'on-
ne ai tu' i t u • — a i > • 
quale VÌ t p n dm» a" -
Ì t'a eia fui v ut p i tji ,/ e1 

(inetta «w'cwcfa pur.tata (?< >J 
^erie L.uba ck j'uo no Juan 
va con esattezza td cudù n 
una e^s(ti. nn' miai»•( ~ 01 e 
^cwPt/tKd il a pò 'a» a e' • 
In viluppo dt''e 'tua, iuta 
generi dilla spetta umana.), 
e insieme dava la delibazione 
immediata, poet tornente t r-
J-a. di quella cupuata di p?i> 
durrc r di r^r/rc Un uranio, 
che e propr a (h'I'uor'io e < In» 
ha aperto aU'umunt'a gli oriz
zonti de la ••Ivi,a 

Xoti i.itta \'t pwitu'a < -a 
allo stesso Itrelìo svi piano 
della corrispondenza tia im
magini e commento parlato. 
a volte il potere di svggebi o-
ne di sequenze formalmente 
bplendtde sopravvanzaia l'in-
formazione e non orientai a 
fino in fondo la n//cs* one. 
Ma io sforzo di doemnentu-
sione puntuale era tempie 
presente (e dutro le itti ma-
ami che scorrevano &.ut vid<o 
si avvertiva la tenace fatici 
della ricerca) e molti brani 
comunicavano al telespetta
tore la sottile emozione della 
scoperta: come guelfo sugli 
esperimenti condotti nel Bui-
gers Dierenpark ad Amhevt, 
in Olanda, per studiare >l 
comportamento di vna tribù 
dt scimpanzè, o l'altra sul'e 
tecìilche di caccia dei Bosc -
mani, o l'altra ancora sul 
comportamento dei babuitu in 
Africa. A commento di que
st'ultima sequenza, Pinclli 
sottolineava come tu capacita 
dt organizzazione sociale s-a 
la caratteristica fondamenta
le della specie umana1 altra 
osservazione di grande im
portanza clic, supponiamo. 
verrà sviluppata anche in se
guito. 

Nel complesso, questa secon
da puntata era più linear*» 
della precedente e, nel suo ta
glio equilibrato tra dwulgazio 
ne e ricerca, pone ut molte 
Questioni e t-ttmolata il teU-
tpettatore ad approtordirlc. 
Si può dire che questo pr ino 
tratto del v ar/yo lungo il 

se?,'ero di r'ei olu~ton<-, dedi
calo ag'i onte di e a a loro 
(ut 't ii. IUKI ai.i (,u ( su?n-
ii i*. 'n \' •'{> i 0 i p u'u con 
nn'i i o (• piai "o, da ino ti 
punì, ai i sfa La itorri stis-
ta chi1 ei o'uz one, tuttavia, 
ai rebbi meritato un'espoi.-
zio?ic pu chiara ed (sauncn-
te' sorprende m pai titolare, 
chr •> v" ^ ( ^'cio • piegato il 
tonti t'o di « v ut (none » f mo
ti inazione dei caratteri cre
di'ri > assolutamente esten-
ni'r pt r 'u",o il r/;s( oiso Una 

simile spiegazione, chiarendo 
eo /n le n,uia ont aitino av-
tenute lentamente e casual
mente ed abb'ano dato luogo 
a a s( t.. une uà' ira e in rap
ini 'o oidi b i-n't <<jl' '/;rf;-
i utui p'u adatti si riprodurr-
.ano più rapidamente e gè-
netara no una nnoi a ypccie J, 
uirebbe aitato del tutto quel 
••o'-pi'to di Una! -,mo che la 
puntata, 'niecc, ' a finito per 
mani enei e nonostante tutto, 
Sevbrn che gli autori non 
abbino ain*n ^ coraggio di 
farr rKv'i'* * avi ente viazza p%i-
1 'a de'l'ipo*r\i fideista a del-
I'cv-*cnza di un «piano» mi
sterioso destinato a presiede
te la vi*a dell'universo *» il 
suo sviluppo nei millenni. 

Una cala ambiguità, del 
resto, ci pare fosse presente 
rncKe ne'^e ult, ne battute 
di i com ni ento eh e j n ri feri-
n en*o aVù citazione biblica 
che aveva aperto la puntata, 
sr"ibrnrano zoler ristabilire 
una po^fiove di egu^ibrio tra 
il mito delia creazione e la 
\ccvtf>(n teoria dell'evolu
zione. Si attenuai ano così al
cune acute afférmazioni sulla 
s'orlata da miti, sulla loro 
ir-ponden^a alle concrete eni-
genze dei gruppi sociali che 
li e'aboraiono. clic pure erano 
state accennate in contorni-
tar-a con la complessa e im
portante sequenza del Carn«-
zaU' Maua e che, a dire il 
ino, ,s' troiano esposte con 
mol'a maggioie chiarezza — 
^aia soltanto un caso'' — nel 
libro che Quihti e Pivelli han
no pubblicato per diifondere 
•n altxt forma i frutti della 
loia i cena 

g. e 

qggi_vedremo 
MUSICAL AMERICANO (2°, ore 19) 

Per 11 ciclo «L'epoca d'oro d<' vristai! americano» 
viene tra'«nesso 11 film Aleiander\ lìaqtrne Band realizzato 
d i Henrv King nel 11311 II soggetto non è che un prete
sto per propone le musiche de] compo.-..tore americano Irvine 
Berlin, tra cui quelle a< Ha commedia mus'e.ile Anna prendi 
il fucile. Cappello a cihnc'io e .lVra/!rfc r\ Ragtime Dani, che 
appunto eia il tito'o al film Tia -li Interpreti pr.ncìpali 
Tvrone Power, Alice Fa', e e Don Ameche 

IL CAPPELLO DI PAGLIA DI 
FIRENZE (1°. .ore 20.40) , . 

Va In onda stasera II cappello di patr.a l'i Firenze, tassa. 
musicale di Nino Rota t ra t t i dalla commedia di Eugène 
Lablche e Marc Michel. Lo -tesso Roti dirige questa edi
zione interpretata nelle parti principali d i ! mezzosoprano 
Vlorlca Cortez, dal soprano Daniela M izzuceato, dal tenore 
Ugo Benelli, dal baritono Mario Baslola 

La vicenda ò Imperniata sul'e peripezie de] giovane 
Fadinard che, proprio 11 giorno de] suo matrimonio, deve 
Impegnarsi nella ricerca di un cappello di pigila di Firenze 
uguale a quello mangiato dal suo cavallo e già appartenente 
ad una signora coinvolta In una avventura extra coniugale 

L'ANTIGELO (2°, ore 22,15) 
Poiché '1 trascorre un terzo della vita a lelto è Impor

tante che 1] corpo vi riposi nelle m.gllon condizioni possi
bili Il professore Aldo Brnncati, lis.oloco, .llustrerà 1 
criteri per assicurare il tepore Ideale, mentre saranno mo
strati 1 mezzi, dal vecchio scaldino della nonna alle moderne 
coperte elettriche, per debellare 11 Ireddo delle ole notturne. 
Un'originale sfilata di capi di abba iamen to per il letto, 
antichi e moderni, offrirà lo spun'o per ai front.ire il Pro
blema di come vestirsi per il riposo notturno, La p u n t a » 
si occuperà anche dell'Insonnia e del calore nell'interno 
dell'automobile. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14,10 
17,00 
17,15 

17.4S 

18,45 
19,15 
19,30 
20,00 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Tologiornalo 
Lo awonruro di Cc-
largol 
La TV del ragazzi 
uQuel r.soO .o, irasci
bile, carissimo Brac
cio di Ferro ». 
« Avventura ». 
Saporo 
Cronache italiano 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

I 20,40 II cappello di paglia 
| di Firenze 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgento di vita 
18,45 Tologiornalo sport 
19,00 L'opoca d'oro d»l 

musical americano 
(Alexandcr's Ragti
me Cand » 
R ma parie. 

20,00 Oro 20 
20.30 Telegiornale • • , 
21,00 Ieri e oggi 
22,15 L'antigelo . , 

Imbottigliata in Unione Sovietica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore- 7, 
S. 12, 13, 10. 15, 17, 19 21 
o 23 ; 6: Mnttgl inO museale, 
G.23: Almanacco; 7 12 II la-
lontontoj S. Sui yiornnl i d i . la-
mono; 8 ,30: Le eanioni ckl 
m i t l i u o 3: Voi CCÌ IO, 10. S p 
ellila CR; 11,10 Lo IntorviMc 
Impossibi l i , 11 ,-10: I l mc jho 
del mc j i i o i 12.10. Ounrlo prò* 
grommo; 13- Dopo il yiornoio 
radio: i l giovedì 14,05. L'al
t ro tuono; 14,40- L'ombra che 
cammino ( 4 ) , 15,10 Per voi 
' j iovanl, 1C* I l a ir asole. 17,05-
Pl lort issuno; 17,40" Program
mo per i roynzzi, 18 Musico in , 
1D,20: 5ul nostri mercati; 
1 9 , 3 0 : Jazz concerto: 2 7 , 2 0 ; 
Andata e n torno, 21,15 Le 
nosIre orchc5tic di munta Icy-
' j o n , 21,45 Lo -jiiobisnio e le 
sue occasioni, 22 ,15 . A l l c j r o 
con br io, 23 . Ojjyi al Poi lu
men lo . 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO Ore C.30 
7,30, 3 ,30. 9.30, 10 30. 11,30, 
12 ,30 , 13.30, 15 30. 10,30, 
18 ,30 , 19,30, 22 30, 0. I l 
in&i l jn icto, 7,4 0. Uuonyionio. 
8,40: Come e perche, 8,50, 
Suoni o colori dell 'orchestra, 
9 ,05 : Prima di spendere; 9,35: 

r icala ( 4 ) ; 9,55: Canzoni p*r 
l u t t i ; 10 ,24 : Una posi la a l 
•j ionio, 10,35: Dallo vostra 
uarte; 12,20: Trasmissioni r*-
(j ionoli, 12 ,40: A l l o or «di mon
to, 13,35: I l d is lmtf i f t lmot 
13,50: Como o porche; 14i 
Su di y i r l , 14,30- Trosmlswo-
ni r i-yloi ial i ; 15- Punto inior-
royahvo; 15,40: Garrirai; 17,30t 
Speciale GRf 17,50: Chiamalo 
Roma 3131 i 19 ,55 : 5upcr»o-
me, 21,19 II di&!hitÌ6»imo} 
21,29 Popol i 

Radio 3" 
ORC 8,30 Trasmissioni &pe-
cmli - Concerto del mat t ino; 
9 30- Ln rodio per Io scuole; 
10. La settimana di H lndoml th ; 
I 1 La radio por lo *cuot«| 
11,40 11 disco in vetrina^ 
12,20 Mut ic i sii i tal iani d'og 
yi 13- La mufcieo nel tempoj 
14 30 Ri t ra i lo d'autore. J. N . 
Kummel, 15,30 Pagine cla-
v.cembalistiche, 15,50- I l ca
valiere avaro, Di rei loro G. 
Rojdektvcntki 17,10: Fo'jl i 
d -iluun) 17 25 Classe unica; 
17,-10 Ap juntnmento con N. 
Rolondo 13 Toujours Paris; 
13 20 Aneddotica storica; 
18 ?5i MUSICT legnerà, 18 ,45 : 
Pigino aporia: 19,15: Lea 
Hugucnois, d i rettore R. ate* 
nynue, nel l ' interval lo: 21 ,10 l 
II Giornale de) Terzo - Satin) 
ort i . 
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